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SASSARI - Migliaia di visitatori alla Mostra della Resistenza 

I GIOVANI SCOPRONO 
IL VOLTO DEL FASCISMO 

« Fascismo significa repressione della libertà, lo amo troppo la 
libertà — ha scritto un ragazzo di 14 anni — per essere fascista. 
Ringrazio per avermi dato la possibilità di rendermene conto » 

CINEMA che cosa c e da vedere 

Giovanissimi In visita alla mostra sulla Resistenza 

Nostro servizio 
SASSARI. 6 

La « Mostra dell'antifasci
smo, della Resistenza e del
la deportazione 10201945 », 
allestita dal circolo La Rosa 
Bianca di Torino, sotto gli 
auspici del Consiglio regio 
naie del Piemonte, a chiusu
ra della attività biennale del 
comitato per le celebrazioni 
del Trentennale della Libera
zione della Regione sarda, v:v 
riscuotendo un vivo e indiscu
tibile successo. 

Il motivo più fondato del
l'apprezzamento che va ri
volto a questa iniziativa è 
proprio Ìnsito nella partecipa
zione di massa che ha su
scitato: a migliala operai, 
studenti. Impiegati, hanno vi
sitato la mostra, ne hanno 
fatto l'oggetto di una rifles
sione profonda. 

Non vi è dubbio che questo 
particolare costituisce II mi
glior premio alla fatica e iil-
l'impegno di tut t i coloro, dal 
primo all'ultimo lavoratore, 
che si sono prodigati nella 
organizzazione della Mostra. 
Un cenno particolare merita 
il famoso « Negrito », 11 non 
dimenticato comandante par
tigiano che ha legato la sua 
vita alla libertà del paese, 
negli anni oscuri della dit
tatura, e che ora si dedica 
all'opera educativa delle i_iù 
giovani generazioni, per aiu
tarle a comprendere la real
tà in base ai fatti, alle do
cumentazioni inconfutabili. 
« Negrito » ci ha guidato per 
le sale, ci ha condotto a vi

sitare pannelli e cimeli che 
nporducono il destino dell'Ita 
ha dal nascere del fascismo 
al suo declino. 

E" cosi che, in una annl'ai 
divenuta minuziosa per l'in
teresse del materiale, abbia
mo potuto scoprire una Sar
degna diversa da quella che 
si aveva in mente. Non la 
Sardegna del grandi antifa
scisti, di Gramsci e di Lus-
su, di Jalme Pintor e di Ren
zo Laconi, non quella dei 
martiri Piero Borrotzu, An
tonio Mereu. Silvio Serra, 
Giuseppe Zuddas, che versa
rono 11 loro sangue con tanti 
altri in Italia, In Spagna, nei 
Balcani; ma quella — a tutti 
ignota, finora — di quel grup
po anonimo ma solerte di 
compagni che, nel marzo del 
1928, scriveva a viario il nu
mero unico del giornale co
munista « Sardegna » (il cui 
originale è conservato dallo 
Istituto storico di Torino), ful
gida testimonianza dell'im
mutato impegno di un grup
po di giovani democratici, co
stretti a fare l conti con quel 
tempi foschi. 

Perfino Sassari ha riscoper
to, altro particolare solo ora 
venuto alla luce, un suo figlio 
tra 1 più degni. « Dorè Anto
nio. comandante del 4. bat
taglione della divisione di par
tigiani italiani Antonio Gram
sci, combattente in Albania 
dall'8 settembre '43 al 6 mag
gio '45»: questa è la dicitura 
sotto la sua fotografia di al
lora. 

Ora Antonio Dorè è un tran
quillo professore di liceo, se-

] reno come chi sa di aver so-
I stenuto una causa giusta. 
I Mentre scorriamo i pannelli 

dedicati alle documentazioni 
fotografiche del lager tede
schi, c'è addirittura chi pian
ge. Queste immagini hanno 
colpito tutt i ,ma maggiormen
te i bambini, gli studenti. Ad 
essi, in primo luogo, è dedi
cato l'audiovisivo che ogni 
giorno e a più riprese vie
ne mandato in onda al cinema 
Astra, come ausilio cinemato
grafico di questa impresa di
vulgativa. A riprova di que
sto Impegno, sta l'Incontro 
pressoché quotidiano con 1̂  
scuole, soprattutto le medie 
Inferiori e superiori, che ha 
destato negli studenti un In
teresse entusiastico. 

Ma niente sembra poter 
esprimere meglio ciò che que
sta mostra ha dato ai ragaz
zi che le parole di uno di 
loro, espresse nel libro che, 
all'ingresso, registra le Im
pressioni dei visitatori: «So 
no un ragazzo di 14 anni. Ho 
voluto vedere la mostra per
ché me lo avevano consiglia
to l miei amici che parlava
no del fascismo come di un 
periodo in cui la libertà esi
steva veramente. Ora mi ren
do conto, guardando questi 
documenti storici, che fasci
smo significa repressione del
la libertà. Io amo troppo la 
libertà per essere fascista. TI 
ringrazio per avermi dato la 
possibilità di rendermene con
to. Antonio ». ^ ^ 

Antonio Casu 

CAMPOBASSO - Una storia di intrighi clienfelari all'origine del tentato smantellamento della squadra di calcio 

Dietro la «sfera di cuoio» 
Per gran parte della gente che affolla lo stadio, la squadra rappresenta l'unico momento di promozione sociale 
e culturale - Il deficit della società ha raggiunto gli 800 milioni - Nella città manca qualsiasi struttura sportiva 
e la disoccupazione ha raggiunto vette paurose - Una vicenda dalla quale esce battuta una politica sciagurata 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO, noicmbre 

A Campobasso, quando la 
squadra di calcio gioca in 
casa, è una domenica diver
so. che rompe la tranquilla 
atmosfera provinciale. 

Domenici scorsa In com
pagine molisana — militante 
in M.*rie C girone C — ha in
contrato in casa i cugini del 
Pro Vasto. Una part i ta come 
tante , se la cittadina moli
sana non fosse rimbalzata su 
tu t te le cronache nazionali 
per la notizia bomba, secon
do la quale il presidente 
del Foot-ball Club avvocato 
Franco Nucciarone, aveva 
messo in vendita, per col
mare paurosi debiti societari 
l 'intera squadra, dal massag
giatore all 'ala sinistra. 

La città — lo hanno rife
rito le cronache dei giornali 
— è insorta nei giorni scorsi 
contro la decisione di totale 
liquidazione dei « lupi del 
Matese ». Ci sono stati cortei 
per le vie cittadine, manife
sti listati a lutto, un folclo
ristico funerale per dare l'ul
timo saluto alla squadra de! 
cuore. 

Domenica scorsa, prima 
della parti ta, un autentico 
diluvio si è abbattuto sulla 
ci t tà, ma la gente si è av
viata comunque verso lo sta
dio Romagnoli con ombrelli 
e mantelle, non spaventata 
neppure d i i super-prezzi dei 
biglietti. Il campo di gioco 
è unn palude, ai limite della 
praticabili tà: dopo 52 minuti 
di gioco arriva il primo gol. 
siglato dal bomber locale 
Capogna. 

Sugli spalti un boato sa
luta la realizzazione, e in 
quel momento nessuno sem
bra ricordarsi delle pene vis
sute pochi giorni prima du
ran te :a travagliata viccnia 
della vendita degli atleti. La 
par t i ta terminerà con 'a \ !-
toria della squadra d; cn~a 
per due a uno: un risu'.tato 
che permette al Campobasso 
di insediarsi al terzo posto in 
classifica. 

Dopo la part i ta l'appunta
mento è al caf.'è Centrale 
lungo il corso, dove si pas
seggia per l 'intero pomer.g-
gio. E* qui che si discute. 
si commenta, si po'.emizza. è 
qui che prosegue e si com
pleta il pomerigz:o sportivo 
iniziato allo stadio. 

«Ormai è tut to nso'.to! L i 
«quadra non la tocca più nes 
«uno — dice un tifoso — 
siamo forti e n u g i r i andia
mo anche in serie B >. Si ca
p a c e che la squadra d: calcio 
è il - fiore ali'occh:e'.io per 
la c i t a e gli o t tantaquat t ro 
comuni del circondano. Un 
gioiello in una realtà disgre
gata. ' in una provincia dove 
la disoccupazione raggiunge 
dat i paurosi (su una popola
zione di 320mila unità. 15mila 
iscritti nelle liste di colloca
mento. e di questi oltre 8000 
sono laureati o diplomati) 
s t ru t ture s a m t a r e inesistenti. 
una provincia con il da to re
cord di 80 mila peas.om so
ciali. 

Per molti in definitiva, dopo 
Vi promozione del Campobas
so ;n sene C la squadra rap
presenta l'unico momento di 
promozione sociale e cultu
rale, un modo per sentirsi 
Inseriti nel grande giro, in
sieme con il S a n . il Mes
sina, li Benevento. 

La scintilla per la mobilita
zione cittadina era scoccata 
alla notizia che il presidente 
Nucciarone (democristiano ex 
sindaco della cit tà) era par
tito per Milano (sede del cal
cio-mercato) con gli undici 
cartellini degli atleti e la vo
lontà di venderli al migliore 
offerente. In questa situa
zione c'è chi ha parlato di 
vera e propria smobilitazione 
e chi invece, come i dirigenti 
della società, ha voluto ridur
re H tut to ad una semplice 
campagna trasferimento di 
alcuni elementi. 

L'unico fatto certo era che 
la società aveva accumulato 
in pochi anni debiti per ol
tre 800 milioni di lire, e aven
do una spesa di gestione sta
gionale di 230 milioni, con
tro un incasso di soli 50 mi
lioni e un contributo comu
nale di 15, si trovava costret
ta come unica soluzione per 
colmare il buco, a vendere 
gli atleti. 

Nella cit tà molisana si rim
proverava comunque all'ex . 
sindaco (qualsiasi conclusione I 

abbia l 'intricata faccenda. 
ora si parla di una gestione 
collegiale da par te del Co
mune. Regione e Cassa di Ri
sparmio) di aver condotto la 
propria campagna elettorale 
del 20 giugno sull'onda della 
promozione in C. presentan
dosi alla cit tadinanza come 
l'eroe della situazione e un 
cit tadino con alti mei iti spor
tivi. E. dopo la sua boccia
tura politica, di avere fatto 
scoppiare il caso, strumenta
lizzando l'entusiasmo dei ti
fosi, e compiendo inoltre 
una certa forma di ricatto 
verso la Regione e il Comune. 
rei di sottovalutare la squadra 
di calcio. Non si riesce co
munque a capire perché la 
Regione dovrebbe intervenire 
per colmare i debiti della so
cietà calcistica, quando nella 
cit tà ad esempio manca qual
siasi s t rut tura sportiva: quan
do alle sette di sera i ragazzi 
giocano ancora a pallone per 
strada, quando la piscina è 
s ta ta smantellata e quando 
il palazzetto dello sport è so 
lo un lontano miraggio. 

In fondo anche il « caso 
Campobasso» è un classico 
esempio di una vicenda al
l'italiana dove hanno ragione 
un po' tut t i : i tifosi che vo 
gliono continuare a sognare 
con i goals di Capogna. i di
rigenti sull'orlo del fallimen
to, e i giocatori e l'allenatore 
che vogliono garanti ta la loro 
a etica professionale >>. 

Chi è che esce sconfitta 
dal «caso-Campobasso», è in
vece una politica, per cui 
una regione riesce a far par
lare di sé solo con le rivolte 
sportive o con la triste regi
strazione — citiamo un caso 
decente — di una grave epi
demia di scabbia, sviluppa 
tasi nel comune di Lucito. 

Una regione, che con o 
senza saquara in sene C. ha 
visto emigrare dal 1951 ad 
oggi 150 mila suoi figli e 
che attende da sempre un 
ruolo e uno sviluppo cultu 
rale e sociale. 

Marco Mazzanti 

Ad Assemini positivo bilancio della sperimentazione didattica a tempo pieno 

Quando la scuola non è una «prigione» 
Il primo nodo affrontato quello del conflitto tra lingua e dialetto - La collaborazione con l'istituto di Astronomia dell'Università di Cagliari - Storia di 
un'intervista ad un «papà fornaio» - L'incontro con i «cugini tedeschi» - Tra gli animaletti in circolazione nell'aula anche una tartaruga vietnamita 

Missouri 

Nostro servizio 
ASSEMINI. noievìbre 

In due ca^eire.ati scolastici 
moderni, mondati d: sole e 
di luco è stata possibile, l'an 
no scorso, u.ia spcnmentaz.o 
ne didatt.ea a p.eno tempo. 
nello sp.r.to d»lla legge re
gionale 26. 

All'improvviso, il 2ruppo ri? 
ci: sper.mentatori s: e trovato 
trascinato da: problemi del'a 
sruola normale, d: quat tro 
ore. che consuma nei'a ìo".,tu 
dine lo sue giornate a quel
li di una scuola che vuol:» es
sere d.versa, non solo allun
a t a noi tempo ma soprattut
to nemp. ta di contenuti ca
paci d: mettere in moto la 
fantasia. la col laboratone al
l 'interno di un gruppo e fra 
ì gruppi della sp^r mentano
ne. *a lojica. un a t teg^am?n-
to critico ne: confronti dcìla 
realtà, una concezione dej'a 
cultura intesa anche comi» co
struzione con le man. degli 
strumenti che ser \ono ad un 
srruppo che vuole crescere: 
contenuti non nuovi, corta
mente. portati nella scuola 
da movimenti avanzati insie
me ad altri, invece, tut t i da 
inventare, da sperimentare. 
• n primo nodo da scioglie

re era quello di sempre de! 
conflitto tra lingua e d.alet-
to. Non sombrava poss.bile 
scioglierlo correggendo tran
quillamente dettami o temi. Il 
dialetto è come una vita. 
presente nel modo d: pil la
re. di contare e perfino di 
pensare. Biso?niva oltrepas
sare la sojì.a de: temi per 
arrivare al 'a creazione di te
sti autentici, originali, alla 
progettazione di u n i inchie
sta, alla preparazione delle 

In Sardegna non ci fono solo stuol i strette 
dove i bambini si sentono rinchiusi e oppressi. 
come prigion.eri. Non ci sono solo caseggiati 
latisccnti e aule simili a celle di prigioni. Non 
ci sono solo i doppi-tripli-4|uadnjpli turni. Ci 
sono anche le scuole spaziose, ariose, moderne: 
qui il bambino si sente felice e libero, e può 
realizzarsi pericttamente con u n i attività crea
tiva e costruttiva, dando libero corso alla sua 
fantasia. 

Sembra una cosa da poco, ma e invece la 
p-ima avvisaglia di quel tentativo di « rivolu
zione > intrapreso in diversi Comuni dell'isola, 

da un anno ormai amministrali dalle sinistre. 
Assemini è in verità un grosso centro del C i -
gliaritano governato da comunisti e socialisti fin 
dal dopoguerra, uno dei tanti , tu t t i , comuni della 
cintura rossa cagliaritana. Ad Assemini la spe
rimentazione didattica è andata molto avanti. 
• La scuola è veramente la scuola ». nel senso 
che il problema non è solo di mentalità e di 
costume, ma anche di organizzazione e di pro
grammazione. Vediamo cos'è questa scuola di 
Assemini, con una delle sue insegnanti, la com
pagna Angela Tocco, dirigente del « Centro Cia-
ri » di Cagliari. 

demando por un'intervista e 
la c>"lozione do\eva nascere 
ri.V v.vo. <\.\ una sor.e di pro
posto fat.e dalla scolaresca. 
conJrontato od accettate da 
tutti come lo p u credibili, in 
quel mcme.iio. 

Altro modo era quello sulle 
.nchos 'o . Ur>a rappresenta-
7.one della realtà vista come 
dolce acquarello era impensa-
b.!e per tutt i . La cresc.ta dei 
duo collettivi, quello degli sco
lari e quello dei docenti, do
veva passare necessariamen
te at traverso la s t rada fati
cosa di una presa di coscien
za dei prob'em: e il tentativo 
di cercarne la soluzione. Men
tre at traverso un metodo spe
rimentalo galileiano si voleva 
sollecitare gradualmente l'm-
tuiz.one dejli scolari verso la 
comprensione qualitativa e 
poi quantitat iva della realtà 
nautrale. de! carat tere relati
vo delle nostre conoscenze 
per passare poi ad una più 
elevata consapevolezza della 
na tura dinamica, storicistica, 
dialettica dei fenomeni natu
rali. storici, sociali. 

In questo quadro, ad esem-

T pio. va vista la collaborazione 
con !'_stuuto di astronomia 
dell'Univers.tà di Cagliarti 
non contatto con una mater.a 
astrusa lontana da la v'ita e 
dalla pratica ma osservazione 
del Sole, del cielo, del mon
do seguita da conversazioni e 
da verif.che alla conclusione 
dell'esper.enza. Non per for
mare mostriciattoli sapienti 

I ma bamb.ni con un'ab.tudine 
sc.entifica alla ricerca, curiosi 
di conoscere, motivati a co
struire e a progettare. 

I discorsi. !e letture si sa
rebbero scio'ti nei nulla se 
l'assessore alla Pubblica Istru 
zione dei Comune di Assemi
ni, Ettore Sergi, non si fosse 
battuto per finanziare uno 
stage in cui il gruppo potesse 
fare il punto sulle att ività 
fatte e sue quelle Tuture con 
il contributo di esperti. 

A conclusione di un anno 
intenso nel ricordo rimango
no alcuni momenti straordi
nari . La storia di un'intervi
sta ad un papà fornaio, la vi
sita ad un forno, il sapore 
dei pane ancora caldo, croc
cante, la socializzazione dei 

risultati del lavoro, le d.ffe 
renze tra un pane candido 
a forma d: gìglio e il pane 
nero dei parenti emigrati in 
Germania. Solo una nonna '. 
asseminese sapeva fare un 
pane così, ma ora e morta e 
non le si può p.ù chiedere 
una spiegazione. Ai cugr-netti 
ormai tedeschi p.ace quei pa
ne scuro: ai padri no. Il 
ritorno in Sardegna ogni tan- , 
to è anche il ritorno ai sa- j 
pori dell'infanzia. La visita 
ad una '.avena i l 'incontro con 
ingegneri, con macchine mai 
viste, con tant i minerali usci
ti da una terra che superfi-
cja 'mente sembra tranquilla 
e felice, piena di promesse. 

La drammatizzaz.one di 
una classe: dal testo dialet
tale viene fuori spietatamen
te la condizione desr'.i adul
ti: il padre che va nella bet
tola. la madre che brontola. 
!a vicina che consola con le 
parole di circostanza. 

L'incontro con g'i amici 
del teatro laboratorio Alke-
stis. Le loro proposte di la
voro hanno fatto esplodere 
il dramma dì una classe che » 

aveva tra ì tanti animaletti 
in circolazione anche una 
tartaruga vietnamita, colora 
fa e piccolissima. Cosi pic
cola che si lamenta per la 
grandezza dei banchi, per la 
s u i sol.tudme: lei e ; suoi 
compagnetti umani par 'ano 
lingue diverse, non si capisco
no e non possono lavorare 
né giocare insieme. Lavora
re senza l'ossess.one di esercì 
zi complicati e insegnarsi a 
vicenda le l.ngue e.uste. Ora. 
:1 nuovo anno scolastico è 
già cominciato. La visita alla 
mostra spaziale sovietica ha 
2ià so'lecitato all 'interno di 
quelle class, un vivace d.bat
tito. una sene di fermenti • 

Il coordinatore del gruppo 
dell-i spenmjntarione Roma
no Sotrlu. della CGIL-scuola. 
in collaboraz.one con l'Uma
nitaria si s ta interessando ad 
una att.vità di cinefonim 
che vod" imneznati (Tenitori 
e docent.. l'Arci propon» il 
gioco degli scacchi ai bambini. 

l ' a n n o scolastico si annun-
c'a denso di problemi, di si 
»niftcati. 

Angela Tocco 

Sella foto alcune immagi
ni dei bambini della scuoia 
elementare di Assemini men
tre mimano e rievocano con 
i propri insegnanti e con i 
giovani del gruppo di soeri-
mentazione teatrale * Allce-
stis ». il lavoro m fabbrica, la 
fatica dei campi, lo scoperò 
per la difesa del posto, la 
manifestazione per la piena 
occupazione, i piccoli e grandi 
at t i quotidiani di un popolo. 
quello sardo, che cerca di co
struire faticosamente una so
cietà diversa. 

' Nel JVfissoiirf - di Arthur 
Penn siamo intorno alla fine 
dell'Ottocento, cioè in un'epo
ca travagliata che prelude 
all'avvento dell'era moderna, 
vale a dire all'urbanizzazio
ne. all 'accentramento del po
tere, alla svalutazione del la
tifondo, all'irresistibile ascesa 
della civiltà industriale a dan
no di quella rurale. Questi i 
tempi che corrono su e giù 
per gli Stati Uniti, mentre le 
prime immagini di Missouri 
ci regalano tuttavia un an
cor placido sebbene crepusco
lare West, ove convivono in 
un singolare assetto i disgra
ziati rubagalline come Tom 
Logan e le anacronistiche per
ché monolitiche figure di po
tere come il feudale possi
dente David Braxton. Logan 
e 1 suoi rischiano la vita per 
miseri furti, Braxton può per
mettersi di subirli, limitando
si ad appendere ad una quer
cia solo coloro che gli capi
tano a tiro. 

Cosi fino a ieri. Oggi, infat
ti. Braxton ha il «complesso 
del progresso ». e il suo per
benismo è livido: invoca il 
repulisti per questa terra sel
vaggia che ha da esser do 
mata e quindi uniformata a 
quel disegno nazionale che è 
la « seconda civilizzazione » 
dall'America (prima si fa 
strage di indiani, poi di pio
nieri...). Uomini che hanno 
già radici malferme vanno 
dunque contro 11 loro nuovo 
passato o persino contro 11 
proprio sangue (la giovane fi
glia di Braxton si è nel frat
tempo innamorata di Logan), 
chiamando In aluto un ter
ribile arnese: si t rat ta del 
killer prezzolato Lee Clayton, 
detto 11 « regolatore ». 

Clayton è un mastino sen
za fede e senza padrone, ese
gue ordini Impartiti da chis
sà quale vertice: forse nep
pure esiste, tanto è rapido, 
subdolo e cinico nell'agire. 
In un sinistro rituale, il « re
golatore » renderà ben arida 
questa terra, per trovare in
fine anch'egll la morte nella 
furia di Logan. il quale è 
scampato a! massacro de
gli irregolari Improvvisandosi 
onesto e quieto. Poi. come ai 
vecchi tempi, l'ex fuorilegge 
se la vedrà a tu per tu con 
l'ormai esangue Braxton. Uc
cidendolo. avrà forse « fatto 
giustizia », ma non ha certo 
ripristinato un «equilibrio e-
co'osico » definitivamente 
compromesso, e gli è quindi 
ignota la futura méta. 

Missouri è il terzo uestern 
(dono Furia selvaggia e Pic
colo grande uomo, escludendo 
La caccia, che è però parente 
stretto di quel malleabile 
« genere») del resista Arthur 
Penn. intellettuale della costa 
dell'Est che galoppa spesso 
nella prateria alla ricerca di 
archetiDi lontani, sepolti d<* 
una cultura cosmopolita e on
nivora. Se quello americano 
è forse l'unico cinema che co 
nosca o^ni ar te per mostrare 
« come » , al pari di Altman. 
Penn è uno dei suoi pochi 
autori in grado di aggiungervi 
la scienza del « perché ». Inu
tile dire, infatti, che Missouri 
è un edificio con u n i meta
fora per ciascun piano, e la 
sineolare « riconversione » 
della parabola del fi'gliol pro
digo che vi funge da ascen
sore è frutto di una macchi
nazione arguta. 

In Missouri. l '«uomo tran
quillo» di fordiana memoria 
setta la maschera per diven
tare un umanissimo penda
glio da forca in rivolta con
tro regole inique perché con
cepite non a somiglianza d'uo
mo ma a misura di regime. 
Tuttavia, non si può non con
statare che Penn rovescian
do l'iconografia retorica, sem
brerebbe voler privilegiare il 
ricordo del feudalesimo dei 
Braxton. ouando ci si spara
va addosso a viso aoerto. 
Una nostalgia, questa, dì 
quelle famose radici che Penn 
non riesce a dissotterrare: un 
riscatto, quello dei «piccoli 
prardi uomini ». che Altman 
for?e non concederebbe al
l'universo capitalistico, nep
pure a quello di ieri, perché 
deve aver conosciuto meglio 
1 suoi antenati , non si sente 
di ricordarli con rimpianto. 
epooi odia i miti. Marion 
Ror ido «Lee Clayton) e Jack 
Nicholson fTom Logan) for
mano davvero un'acco^p.afa 
sensazionale: tuttavia, l'istrio
nismo astrale e treniale del 
vecchio «divo» fa a t ra t t i 
balbettare Nicholson come 
una «stellina ». 

Chi giace nella 
culla della 
zia Ruth? 

L'at tnce Shelley Winters. 
interprete principale di que
sto fi!m diretto da Curtis Har-
rington (lo r.cordiamo zia. 
con la Winters. autore dell' 
interessante / raptus segreti 
di Helcn ) non è nuova a que
ste prove «allucinanti » ove. 
sfoderando un antico e rin
vigorito mestiere di comme
diante. disegna ab.lmente e 
quivoche donne minate dai 
rimorsi oppure da atroci pro
ve affettive. 

Qui la Winters incarna la 
ricca zia Ruth del titolo, la 
quale coltiva un esagerato 
amore verso ì bambini altrui. 
Essa è. infatti, perseguitata 
da decenni dalla sol tudine e 
dal dolore per la improvvisa 
morte dell'adorata figlioletta. 
perita in un banale incidente 
mentre cercava di bacar la 
La donna ne è rimasta cosi 
sconvolta da custodirne ad- * 

dirittura !e s p a l l e ni casa. 
che vezzeggia e pone r.el'a 
culla come quando la ligiia 
era viva. 

In questo mortifero clima 
si muovono alcuni p?n.on.i4?i 
che approfittano dell'i sua 
« mania » per spillarle quat
trini. Allora l'infelice Ruth, 
nel tentativo di ricostr* rsi 
un affetto autent.co, rapisce 
una trovatelli. Mi .! fra'.?'.!: 

no della b.inba ro\eòoerà. il
logicamente questo suo de
siderio di umore filiale, fa
cendola passare per strega. 
E. come tale, la donna pormi 
tra le Mamme. 

Al tuo citato ca rd io . Har-
rington fu ban più ambizio
so: allora aleggiava nel sur-
reaLsmo. qui Invece è rima
sto solo l'irrazionale tipico de! 
solito l ' ic^tVo /f»*"»*'-"-

: : fStCf iAMIDNI^: 
• Le leggi per la rinascita 

E' uscito « La leggi delta rinascita a, un quaderno del periodico 
del gruppo del PCI all'Assemblea sarda, « Regione in lormi i ioni », in
teramente dedicato alle leggi e al documenti fondamentali della pro
grammazione che si sta avviando nell'Isola. Si tratta di un utile stru
mento per la comprensione più precisa e puntuale di quel procesto 
politico che impegna tutti i partiti autonomistici «Uomo ad un avan
zalo progetto di programmazione democratica. 

Il quaderno curato da Cirio Salis — ricco di schede, di Intarma-
zioni, di materiate iolograllco — risponde, inoltre, alla esigenza sem
pre più avvertita dagli amministratori locali, dal lavoratori, dai giovani, 
dalle donne, di utilizzare subito e con la massima competenza I nuovi 
strumenti della programmazione attraverso i quali dovrà attuarsi II 
Piano di rinascita. Solo un immenso slorzo delle masse, sorretto da 
una adeguata iniziativa politica a tutti 1 livelli potrà, inlatt i , garantire 
il successo di un progetto di cosi tasto respiro per la Sardegna. Un 
agile opuscolo, questo stampato dal gruppo comunista al Consiglio re
gionale, di cui si sentiva la necessi t^^^ che chioda di essere letto e 
utilizzato da tutti coloro che dovrann^^scrc re i protagonisti della rina
scita snrda. 

taccuino culturale 
i I Ciclo di f i lm 

alla sezione Centro 
del PCI a Cagliari 

11 Circolo del cinema della se
zione comunista Centri, di Cagliari, 
piazza Martir i 4 , inizia oggi 7 no
vembre alle ora 18 la sua attività 
con un ciclo di lllms dedicato alla 
questione giovanile. Primo film 
in programma: « Due soldi di spe
ranza » di Renato Castellani. 

Tra i lilms in programma nelle 
prossime domeniche: < Morte di 
un amico » di Franco Rosi, sog
getto e sceneggiatura dì Pier Pao

lo Pasolini; « Sciuscià » di Vitto
rio De Sica, soggetto e sceneg
giatura di Cesare Zavattini. 

• I A filatera e Pisiicci 
III rassegna 
« Vincenzo Cavalla » 

Dopo I successi registrati nella 
prima e nella seconda rassegna, Il 
Centro artistico culturale « Vincen
zo Cavalla ». con sede a Matcra, 
in piazza S. Francesco d'Assisi or
ganizza la 3 ' Rassegna Internazio
nale di Pittura. Scultura, Cralica 
« Vincenzo Cavalla », che si terra 
a Matcra dal 12 al 17 dicembre 
197G e proseguirà poi a Pisticcl 
dal 19 al 26 dicembre. Alla ras
segna possono partecipare tutti gli 
artisti italiani e stranieri, richie
dendo l'invito al Centro organiz
zatore. 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pineto -tei. 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personal* altaments qualflcato 

vasta gamma d! soluzioni rwl dtvard stiH 
consegna gratuita In tutta Itala 

- , r - •- •- • -

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto: divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
. fv»e't/aEpòrtolncto!ri 

ìQJgARl 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FÌSICA 

Via P. Amedeo. 8 - TARANTO - Tel 25 450 

Dott ENZO SALADINO 
Specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattìe del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 


